
. . 
o al. bmcoianto, al fttta.inolo e al proprie:. che noti fosse moro ricalco di quel che Anzichè desolarsi, sperava che.· il' disastro 

U: N oooiALIG:jTA. ' oN' Ti'!'s· rro· ,tario, all' O!Jerttio o all'imprenditore, al alloi·a la J!'rancilt ripudiava, uno di noi aprirebbe gli occhi, e mostrerebh~ '.ld ne-
. · ,;:, · · • !D · .m · · soldato o al' impiegato, al bottegaio t\d al proponeva di rostituil'o consistonv.a alla fa· cessitù. di. combattere quelle' ;che cdi psi-
. ED UNA' CONFERENZA DI OBSARE·OANTù .portinaio, di tutto tenendo nota, e chio- miglia1:,attribuondo .il suffragio universale ebiatt'i chiamerei fatalità del sin'tso: Ancora. 

dendone agli amici, agli a,vv.eniticci. Fru· ai capi·casa. Fu uu ghigno ili tutti i set- chiedeva informazioni sulle~flimigUe degli. 
"·

1 
. ' ' • ',.. • • • .. . gando sin nei cenci, raggiungeva un vo- · tantasette sa vii contro qnesto ritorno alle: Abissini e dei OrùntirL:.. · : ,, r 

' ;~e\' '~{~~~ migl.i'~d · ll(,ll' Esposi~ione ,d\ ~~·ismo s~nr.a j ~rn~ali d~tta~:?l.i, ç?n cuj .um~ . tribù, ~ai patriarchi. Altrettanto si. disse di " r,e qnistioui 'di cui 'si trnsttìl!a:no i 
)lio~lJIPJnn~tnn.QnZJI\to"che· Cesare .Ctl'ntl'Jtvt !Utlfbàttitlii aa.l~nu.stra.tlli lusm~.I gust.I 1$~- Le Play, p_he :VPillsse rièondur la società meetin,qs, 1~ Accademie; lo Camere disap-
terrebbe nna:riìlonfereuzai Egli difatto ne gert e .. le passtonl malsane. ~!11 consJste ~~ , o:i pàstori. ilella Mésopotamia, ai;pescatori, prov!].va; n provava le inumane d'eclama­
•aVfliJ,a~&~\nto, J::iucariCO)'e!pt~parata· la Cou-" .. stlO•rn~todo;,ma non, lo avea I~ven.tat~ 1UJ; .ai cacciatori, dalla cm descrizione comincia r.ioni contro la. carità; lè 'mtise;'· il cui 
}Qt'e~(t .ehe.:poLtnonAa.ce, non sappiamO· Uno. ~l quei filosofi,·. che, noi, Ch~an:uam~ e~li iù cfatto. Come chi al chimico rinfac- Ipocrene è la cloaca,' il Cllì marito è mae­
PilÌ'< qn~tle· r11~fone,.,Ma.: ~ia.mo lieti. che non santi, Fra.u~e.sco S~ye.rw, a suo1 mtSSIO,n,arr masse di voler alle macchino sostituire il ehiato di v{no 9 di ct•~àive. Dllgli'à!féddoti 

: :nn. ila~se .. perduto U: suo;, lavoro, ,~1ac.chè )a .... , d11va q.neste 1stru. _ziO.? I; .:-"".D~yun. q ne ~~~t~, solo lal)lbiceo, perchè da esso eominQio.; ~ \leHe dechtmaziòni gtorna!Miclie · hon era 
l f\U!\ Oonferenza.. venne stampata. lll Firenze. proc,ura~e ~~~pere daL,mlglt~rt ~el pae~o Io come chi i 3 mila generi botanici volesse'. C)l. rlo .. ~g,. nè de. gli. ar.tic,orlpiEini.: ai ~P.i·ç·ito e. 
nella J1assegna Nazionale, e . p·or.ta .per mslt?a~t~llfd~l ·pop9!9,: le costum~n~e,, le ' ridtlrré al solo fiore che descrive.' Ma vu(\tl <\~'.cuore,. o,v~ ,~1 . c~[ja Cùlra.ll).ore,, ~~ 

:titolo ed', hal;p,ar'~tl'gom~nto Un spou-!~Mt;' O).)l?IOIJ!,. tut~v ql\IIUto coppe. rne Il v~v~r quella ptimitiva semplicità conduce. a 'chia· burla110 .1 sentimenti elevati. comeJ, gll,lltih,. 
onesto:' ~•Ftì' l'iprèS'd un 'deputato, dtce 1! CIVlle. ,ya,scienr.a ~el mondo dovet!), fat1: riro alcuno di . q~eTle leggi eterne, .~ha. la religione qu~nto. il patriottismo;' .Mosè 

, .. ç,a,utA,.-~hp si ajluUfl~iò . ._!tlla,y~tmera. per Cl\1'~ ~~dacq.ni~t\lt.Ia i ma u~n; è solq da.glt sembh\lltl complicate soltanto. alia t!llf!pe · quanto iDepretis. Solo ,faèevaai indicare 
.:'·,MCi,a.l,~t#• 1 F.o~~e. g~iAiò ,Jll)p~(hva il gmra:' scnt~I.~ s.m !Lbt'l cne ~a s1 ~m.pa!a: ?elle nostro. vista, o perchè le complichianio, $'e .qmtiido,: fra i quotidiani ragguagli •tli as­

.' :.,'.!nMV/; o 1l hwgp, Jm;~. itl,f.SC!Oito da q11estt • I'elar.IoUI: çou ,persone mtelhgent! e stcnre pur h .. on. le adultot:iamo coù sJ.'stemi ~la, sassinii; adultaii; •. sùicidii; le gar.zett~ esi· 
' · leganit;"vèrigo a prèsentarv.i' n ;t sochllista.·· prilfi~tere~e 'più ·.che ·con tu.tti.l ragiopa· QO.ratJ;" . . bissero alcun atto generoso,· alCùn'•fratto 
• '.1 .. Y:~ .. rq,,~ ~;h.~,mw~~~. wrQla;è,pohs.euso, c~me ll\ent1 de1 dotton e le sottJgllezze della Le Play onesto. sociatista, " non :che di virtù. E Le .. P.Iay .aL termine. di. una 

~e itl.tre,;dl: >QUJ::Shtrastullano. l·partltt, e scuola. ~ mettere la dinamite . sotto all'edificio iSO· vita di operosa dignità, di tanta fecondità 
.. ai osteggiano 'le !1~nerazioni, barbaro, ci- ' 'Mentre la libertà giacobina concentra· male, ogni sforzo dirigeva a migliorariQ, a intellattnalè, .. colmo di risoetto e di sim· 

vìlir:r.ato, s.ervile; ~mistro;retriv?, radicalç, tutto il potere nel. ver~ice,· ne\ .'Govèrno, ravvicinare i buoni elementi in nn.acco'rdo patia, alla. morte, il cui pensiero è salu-
. <~lerJCale( ,11'1'eaenttsta, tvasfonmsta; e n~ ùel Parlamento, stcchè la, ~ocléià è :re· · generale, famigliare; pnr a guisa' del éhi- tare, pnrchè non ci faccia. dill)enticare di 

chiecìe: ·spiegazioùi; distinziot.Ji; 'restrizioni. golata a sènso di )!n partito, O la bùro- rurgo, il quale rivela i mali perchè ~ma virere, Si affaçciò' coi conforti tr/itlizjonaJi, 
Nel' senso: migliore, io Ia.,applico a' Fede, . crar.ia toglie ogni responsf\Qihtà, e i ~ettè· :il, suo• malatò. E' pur facile· acquistare ce· benedetto e'sperando. " <~ " .. , ·' . 
rico •Lo 'Play. , . . . . · . rati, dando f(lrma allettante all' errore, labilitài col declamare contro al capitale · M;a, cot~e Jia . .a,vyer~ito più .~opt;t' Cesare 
· O~i .'è' .~i\esto ]'~derjc~ L.e Pia~? Il scttlzano l'autorità. c~vile, e .la reli~i?sa,· denaro; contro alle guardie che arrestarlo. p,ant\), qu~sto',o*~t .. q:.$rJ.CÌ,àli$ta, ~R!li~veva 

Captii .r1wc.outa: " A M:tlan.o 1l professore " Le P.lay1 persuaso v,abbia;pll'l error~ pl).e il ladro e frenano l'arruffapopolo, e colle' !nvent11t0 egli 1.1 · spo )ù\\~ddr,;, .~P,!(sl lf? 
Raviy,0ajstituì nn premio, .che· ogni anno. malvagità, cerca n.l~rove gll. ele)Oentt ,del i~vetti\iè del)a politica. In questa vetleva 1mparavtt da ·Prancesco · Sti.ver10,·" uno di 
noi :assegniamo .. all:1 migliore soluzione di so4dista~imimto so~tale, la soluz1on,e dp!Ie' sempre qualcosa di più elevato elia la quei ;filosofi che noi cbiatpillìnò Sànti. " 

·Un :tema :da noi proposto. Per qnest~ anno qmstiom·che sono Il tormento dell an1mo diPI9I~àzia .e \'amministrazio.ne~ Il . ~i~en· 
·proponemmo ~La farni,qlia: base della so" .umano: conduc~n.do i buoni a: lavomreis\11 trameuto. non trovava espmn~sJ!e 1l :suo 
: cietil o i viti!' 1i'sdlìi~ione ,'diJU~' gìlistiQr\e: terre,no' della verlf,~,, ~orrebbe. è~e ognuno.. eon,éet~1 clìe non era di sparpagliare, JtaÌI· 

L' 'l .osservatore Romano u all' n ovlniono " socialii·j e rraccotnandammo · sJ avesse ;n.· fos!lo uomo · proppo: la famJg.IHI, e per .. toriu),:. fra· prefetti, sotto-pr.efatti,. sin~aci, 
. gnard~ ,allo idee e ~l m!lto.dp 'fii Le PlÌty.' ossa _i.l Comune, la }?ròvincia, l? Stitt?Ì varie gradazioni dell' onnipotenza ministe-

, :N~n.·.·.pote~.e b!.'jJdèr .. t~. q1ta.nt1 mi ve;t.n.erò a ~tabtl.Jsse~o. la propr~et.à,,garanttssero: ' ... r~al~; e Pll:rlamentarp; bensì di' :estit\Jire , . . . . 
· dom.andare:chi fqs,se, Le l'~ay1 .qual~, l~ ~ua .focolare, 1l d~bole, la donna .. ~on vol~va a1 captcasa. tutto mò che si attiene alla. 1 Opmw~~ SI è s?egpa~~ per ~ver no! 

opere;: dora trovarlé. ,E tut~! ,;l:VrAU,.fQrs~ che l,e ;legg~ fo~e~o la ;decJ~!OUe d~Jlll 'vita 1.priva~; e innan:.!l tntfo la Jlber$Ìl., qotto Cl!e la !Jl~rmagba a.ntnce del\e,~UI'p! 
conuspi!lto 11) .sc,olla:cm~tm:e di Z?la O• d! ma~~wranza, · art1fimal~ q1 )In as~emWe~ dell' educar.wne e cautamente· quella del , ·sçene dt Tonno ~ !lll~lla stessa, che 1l 20 
Daudet, !o so.v.vQrS!Oill ,.di Baqonmo

1 
e: d1 pphtipa, ma, ,le. ~pphçq,zi,O~l ; ya,~Jat.e dJ testamento. · · · settembre '1870 'v~une 'a Rol!ia per Simu­

Marx, le .. beffarde ipet'boli . di r~eopardi; princtpii superiOri mval'labi)I.; alla rtcerea " Lé Play guardò con rass~gnata disii· lare entusiasmi che niw1p. pt;~v~~a; e ci 
fors'an'qhe 'la Verità di .,Sciopenaur, l'In- ·dei: quq.li si applicava coiJ'.oss.erva,zione e Jusione, con un dolore di m(lnsuetudine accusa di. confondere i Barabba coi t'ivo-
cons.cient8 di. Hartìnann. " . l' esperienza, lun~a, paziel)te, il~parzial~. sottentrare n !iberalismo intollerante, ~ac· ltiziol!al'i, 
: Entra•qÙindi a parlare dique~to socia- ~o~e. vede~, e~h _110n separa; ma~ laf?lf• ciarsi ht suora dagli ospedali/ il prete ~oi. n~n confondimno nulla. ~Il riarola 

l~sea onesto ·che ebbe' tanta parte nella mta dalla, ~trtù, n prova ogm ptospenta, dalla scuola, donde si leva - l effigie 'del rivoluzìonal·t ba una significazione 'assai 
prima ',Espo~ir.ione universale di Parigi nel qu.ando d1~1s~ dal progresso mora!~. Por bene e del sacrificio. - Sciolto da im- estesa. · 
1851; in quella di .Londra del 1862 e l m la famiglia è ,t!ltt~, .e a questa bisogna pieghi, non distratto da visite nè dalle Quanto a principi sociali sono tutti l'iVo· 
·nell'altra fra)lcese 'del .1867: " Le PJay ~unrdare, nou ali mdmduo. n v.olgari cure della fortuna e dell1auibizi~nei luzionari, Cavour e 1\iinghetti, Bertani e 
girava a, piedi 'nel paesi' ·e nelle posizioni Hàccouta Cesare Cantù in questa sua non cessava dall'operare1 persuaso che .da Cttnzio, i Barabba di Torino e i Bece~·i 
più .laboriose è. abqandonate, mangiando ìl Conferenz~ che, "quando nel 1848 .si solital'io ~biuotto il savw può giovare alla di Fireur.e. Soltanto che Cavour e Miu­
p!1ne del povero, guardando al mezzaiuolo trattava dt uno Statuto per la Lombardm, società pu) che l'affaccendato innovatore. ghetti non spinsero le conseguenze delle 
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La m~moria ~ell' avo 
·RACGONTO 

DI 

SIMPL.I.CIO FI;DELI 

Maria ! . per qual!' affetto .che . mi trasse, là 
dove volesti portata la tua sacro~anta. di· 
mora, per quella speranza. che questa 
m'infuse, per le lacrime onde bagnai quelle 
.pietre,. per le preghiere che innalzai sl 
ferventi, per la pietà, per le sventura della 
mia povera genitrice, tu mi sia madre, e 
riconduci mi in seno alla famiglia !... 

« Bella Venezia - co ~\le . volentieri mi 
vi sarei fermato! Ma la madre... oh è me, 
stieri. ch' io riveda la madre1 che la consoli, 
che le dica .... • E qu! si turb.ava d'. un t.ur· 
bamento doloroso. - La memoria del padre 
assassinato, le ultime parole da lui udite, 
le ;~ngosce di quell'infausto 15 Novembre, 
1848 tornavano ·al suo cuore, come l' ap­
parir d' uh incendio in una notte 'abbastanza 
placida, ma oscura ne rompe il t.enebrore 
rendendolo più lugitbre e spaventoso. 

schi, i suoi sepolcri, i suoi monumenti, le storie edificanti; quindi, senza pur mostrare 
sue tele, le sue sctùture, i finissimi suoi a quelli che stavangli intorno, di f11re a 
marmi, le sue fusioni in b!'onzo, i suoi bassi , ,bello studio, pi\SSO passo tornq alla çappella 
rilievi, le intat;siature, i suoi. stucchi, lo r.en· dBI Santo, dové· còn~etturò che alcune, yer­
dono un tempw degno d'Illustrare quèsta sone l' avdano segmto. N è i~ecai:lije 'a tri· 
città che da tanti secoli è culla augusta menti; chè .i due forestieri, senza, !lSsergli 
delle lettere, delle scienze e dell'arti Ile !le. tosto ai panni, _Io lasciarono .. 1!-0dl\re. e fa-

Il padre Bonaventura celebrava la Messa cando poi t~n g:tro per la Basilica, <lopo al­
:alla Cappella del Santo, dove una moltitq· cum mmut1 gli furono presso.. · , · 
dine di cittadini e forestieri s'era affollata Il frate aveva indovinato il loro senti­
parte per. assistere al rlivin sacrificio, parte mento, epperò cominciò dire dei tantrinira~ 
per contemplarvi il disegno elegantissimo, coli operati dal Santo, ne spiegò i più 
lo sfoggio de' marmi e de' fregi onde quel memorabili, mostrò ad evidenza com'esso 
luogo sorprende lo spettatore a preferenza sia giustamente, a pi·èferenza di tanti altri, 
d'ogni altro. fregiato del glorioso titolo di Taumàturgo; 

,, 

Il Padre Bonaventura di nuovo s' era 
posto in viaggio, e il suo cuore, passava 
come eli volo da Roma a Loreto e da Ve­
nezia al desiderio di rivedere la terra natia, 
da cui per tanti lustri era stato disgiunto. 
Venezia e Roma- egli pensava- quanta. 
gloria, qua)l~a, gran~~zza, qua~~e gioie, · 
quanti dolori sono ma1 contenuti 1u queste 
due magiche parole! ... Per chi ama' di sin~ 
cero affetto l'Italia è soave ricordo quello 
di Roma; la sua storia il fa,. battere.a.vplo 
sempre più sublime, lo riempie di ardimmlto, 
l'avvalora. al pa.tire, . gli fa .comprendere 
cha non è di quaggiù quella forza che 
regge gli umani destim, e l' innamora 
sempre meglio di quella fede, onde la cit~à. 
de' sette colli fu da secoli e secoli l' invitta 

Questi pensieri preocupavano in guisa l'ani· 
m o del Padre Bonaventura che il ridente a me· 
nissimo piano, i colli l ungi !ungi vedeva che 
elevarsi d'incantevole bellezza, tutte le me­
raviglie onde s' a,dornava in qut~l. mese ' la 
natura, non potevano ade~cat·,~ il suo sguar· 
'do nè punto lusing~rne i sensi delicatissimi 
che . erano allora come assopi ti in i magi n i 
molteplici e care. ·-

Di tanti accorsi da lontani paesi a vene- e le sue parole che avrebbero. - vorrei 
rare il 'l'aumaturgo di Padova non ci oc- dire - aperta una breccia nel c1.1or d'un 
cuperemo di due soli ai quali l' aspetto, il incredulo, pensate come torQaroJ;IO ~are, 
portamento, l'età del Padre Bonaventura soavi, edifio11nH. a g.ue' due che peqdevano 
produssero una gratissima impressione, tant11 dal suo labbro con si affettqo~o intèresse. 
che finita la Messa, ~li tennero dietro éon' Erano le dieèi del'màt~Ìl!O; e il 'bisogno ,, • 
lo sguardo e, come rtentrò in sacrestia, ve di rip!irtire cos!ringeva. i .no'stri 'd~~')'ore- . f:~1;, 

custoditrice. - · 
E pensare che l'Augusto suo Capo ha 

dovuto abhandoQ.ar questa Roma, e pren· 
dere la via dell'esilio. - Signore l .- sog­
giun~~va. il buon. frat·e· .-. fa che il grande 
Pio 1~ onp. torni presto da Gaeta nell' ete:na 
sua Roina:... .· · 

E: Loreto? quali tenèri sentimenti, qhai 
purissimi affetti eccita in cuore ! ;Dolce ,.. 

. Ecco Padova, l'antica, la scienziata, la 
bella Padova. - Questa .città era tutt'al­
tro che nuova al Padre Bonaventura, il 
qt,ale nulla ebbe più a cuore che d'entrare 
nella Basilica del Santo, come altre volte 

·so leva, a sciogliere inni di grazie, ~d in. nal­
zar vot! P.erchè ~ant'. Antonio gl! i.nt~rce­
deFse d1 rtdonarst presto alla famtgha. ..;.. 

È quello per chi noi sapesse un magni· 
neo, tempio, il cui principio risale all'·anno 
l\l32. J.Jo stile è gotico lìisantino, in alcune 
parti misto al roma ho : e all' esterno i suoi 
campanili1 .. ]e sette sua cupole, la statua 
equestre m bronzo, che. s' erge 11 pre$so, 
del ·Gattamelata j ·internamente i SUOI rafl're-· 

lo scorsero col pensiero e tratto tratto sol- stieri ad uscire dal tet\lpio a !or m~liricuore \' • '' 
levavano gli occhi d' in sul libro di divo· pur troppo· poichè in quel luogo aV,evano ,. · f 
zione, quasiehè il loro cuore ardesse dal de- t~ssapqrate tali delizie, pro•mto tale' .1-ioia ·~· \ 
siderio di rimirare più a lim~o quelle care -che- al dire del Poeta::_::« non gu~tata ·11; \.~, 
se m bianze. Dopo nna mezz ora tornò il non. s' inturu:Ie. lnai, » Il volto. di ,'quel \\ •l, 
frate in chiesa per. osservare la cappella , frate. ~omp.osto, il tffhta pi<\tà,:'l.e ~u~·,p~role '.1' 
detta delle Rehqme e del tesoro .. I due · affabili e vtvam erano sempre1 Impresse nella .

1 
.. , 

forestieri si , S~ntirono in petto balzar. il : lbr. mente .. pef, forma ; çhe e.ssi avrel),bel'O . • 
cuore pe,r gwta, e qua!1tunq!Ie una yerta i' d~s1.dera~o dt. y~i:lerl.o, alm.eno ~ncorl\, una l 
nat11ral tunidezza loro. Impedtsse d.t rivo!· . vp.lta pr1ma dl.p<!rt·J.rsene. ·Q .. nello .. eh. e • .. a v· e· ( 
gere una parola a.l frate, nondqneno !Jra· ., . ·v~no; veduto ·~:;provatO. q,uell,a m~ne; !or .r 
ll!avano elia qu.estt loro porgHss~ occas!on.e . non sembrava vero, anzi .,neJla Ior m,ent~ , , i· 
'd1 favellare; stcchè serbando 1 dovuti rt· ! e nel loro cuore aveva l'aspetto d' )l'no dt . 1 
guardi gli te~eyano dietro, quanto .Più presRo ' gu~' sogni dofati che vi~itano. b;evl istanti l l 
era !01~0 po.sstb1le, e componendo Il volto ad ' la casa dell' uomo dah!Jene, : Io· conà<llano l , 
una piacevolezza che nonJè sorriso ma che più i a.nche nel sapore, è svaniscono ' quando 1 
del sorriso alletta e guadagna, costrinsero, 'questi· più si inebria ne' medesimi, vi si · ·~ 
vorrei dire - il Padre Bonaventura a mo· , sprciforlda e ne va soavemente rapito. ' 
strarsi ·con loro affabile e condiscendente. -

1 
· . • • • • • 

. . Egli cap.l ,bene, ch!l' q\lell~ era U}l o~ca- ,. . l • ( Cp116~)t.M}. r' 

• siOno•.proptzta d1 g10vare il pross1mo çon c: . r. " • <. 



: · l<lro premesse fin Mve le spingono Bertani 
-._e Canzio ;-e questi alla loro volta non le 
sl)ingono sin dove i- Barabba e i Beceri. 
-·r Bec·eri. e i Ba1·abba furono in altri 
tempi il personale teatrali} onde i capi 
della ·rivoluzione si servirono per mettere 
in scent\ le commedie politiche recitate in 
Italia. in questa seconda n!età del nostro 
secolo. Ora le . commedie non sono pitì 
necessarie,· e gl'impresari vorrebbero met-
11~e qUa. 'porta il personale di scarto ; ma 
e'l!lo lìa. .preso gustò al mestiere e vuole 
continuare- per suo . conto. 

Del V~cchio pt•andendo 11tto ritira la pro. 
posta..' • · 

È_ appunto ciò che annoia l' Opinione, 
la quale iri- un accesso di stizza la prende 
con noi che ricordiamo quelle · Cl)!nmedie1 
e Ì}!tOgli àttori: ed è appunto effetto di 
iitiz?A l'accusa che insinua, esser cioè le 
s~ene d~ Torino, promosse dai cattolici. · 

Jllh .via.! questa fil!. ba la. metta in serbo 
per il fl'iorno _della befan~ j ma badi che 
1 -bimbi le rideranno sul viso. 

Nella Revue politique et litterairè in un 
articolo Italia e Francia scritto dal signor 
J.footfefrier corrispondente romano del De­
bats vi .sono queste parole: 

« Gli italiani dicono tuttì i giorni che 
non v' ha questione romano.: . essi hanno 
ragione di dirlo- (1) avrebbero torto di cre­
ddrlo. 'l'utti i partiti, tutte le sètte le .cui 
radiai hanno carattere religioso hanno la 
vita singolarmente dura La prescrizione è 
di trenta. anni per i particolnr1; è altrimenti 
lunga quando si tratto. di nazionalità e di 
religione. » 

Sxne:n.1:it a 

. La. notizia data dallà. Corrispondmza 
Italiana' dell'arresto al confine austriaco 
del. generale . Caravà mentre f~ceva dei 
rilievi militari, vie n dichiarata insussistente 

, .almeno nei riguardi .de~Ia persona. Il Ge­
nerale Oara.vìt trovas1 m Roma. 
·,Pare che si tratti invece dell'arresto' di 
altro· ufficiale infedore. · · 

'Archivi Vaticani 

' "I giornali liberali . malignarono .sen7.a 
fine ' ~nche sull' apertiìra degli Archivi 
Vaticani. Intanto da tutta Europa vi trag-

' gon~ i· d?tti, a studiare quelle preziose 
fòbtì stanche. 

t,'• 

Giorni sorw anche da Berlino partirono 
per Roma cinq_ne professori per studiarvi, 
a quanto dices1, la età di S. Gregorio VII. 

Governo e Pa.rl~mento 

SENATO, DEL REGNO 
Seduta del 20 

.Il presi~ente ~onmemora con JHI.role di 
VIVO compianto 11 senatore AntònJDJ. 

Dopo discussione cui prendllno parte Con­
. sig!io, Baracco e Grimaldi approvasi o. 
' ìrorùtinio 'segreto il progetto per la proroga 
d~l. termine assegnato aJJa Commissione di 
inèl:iiest~ per la revisione della tariffa. do­
gallale. 

L.unedi seduta per comunicazioni del 
gov,efno. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta ant. del 20 

Riprendesi ·la. disoussione dei ptovvedi­
me.ntJ per Napoli. 

De Zerbi relatote risponde alle opposi-
~ioni ·sollevate contro il progetto. 

/ Depretis dice che, visitando i fondaci di 
, 'Napòli, vi ravvisò una minacci& permanente 
l di infezioni per tutto lo !:ltato; stimò che 
i sarebbe vergogna del governo non provve­
. ·der.e ; e per non mancare al dovere verso 

Approvasi l' ordine del giorno dèlla Oom­
mlssione ed un altro di Oairoli, Zana.rdelli, 
BMCarini e Dodo. che anona cos1 : « La Oa­
mera, considerando ~.he il progetto corri· 
sponde alle manifestazioni del sentimento 
nazionale ed alle esigenze della pubblica 
~alute, passa agli articoli. ~ 

Approvasi l' articolo 1. cosi concepito ; 
Diclìiaransi di pubblica utilità lo op~re dJ 
riPaoamento di Napoli giusta il piano che 
il municipio presente!'!\ ·'entro un mese dalla 
pubblicazione di questa legge ~. che il.go­
verno approverà en~ro tre mesi; l eaecuzwne 
sarà affidata al municipio. " 

·Approvansi gli altri al'ticoli fino al 6 in­
clusJvo. Doìnalli continuerà la discussione. 

Seduta pomeridiana. 

Riprendesi ·la · discussione della legga 
ferroviaria. · · . 

Doda svolge' il suo ordine del giorno : 
La . Oamera,, considerando che le proposte 

convenzioni ferroviarie, mentr11 sono dannos~ 
all'erario debbano nuòcore _ allo. aviluppo 
degli· interessi 'economici dellnnazione' deli• 
bera- di non d1sèutere gli articoli. 

Dichiarasi favorevole· all'esercizio privato 
ma quando l' esercente sia. pròprietario. 
L'esercizio· proposto oi presenta il caso al 
tutto nuovo che lo stesso ente è esercente, 
costruttore, banchi~re e amministratore. 

Dietro le società fir1natarie stanno i ban­
chieri stranieri di che non duolsi, ma si 
preoccupa che un italiaJ}issimo elemento del 
nostro sviluppo economico vada in possesso 
del capitale straniero. 

Svolge poi altre considerazioni per di mo­
strare che le convenzioni sono economica­
mente pèricoloae, 

Parlando della· questione agraria che o­
pina consistere D~i r11pporti .fra proprietari 
e coloni, invoca una lègge a beneficio dei 
secondi, 

Rilevo. ohe quand' anche l~ convenzioni 
fossero necessarie no11 è prudente p~r biso­
g~o m•pnentaneo impegnare il nostro avve­
mre _ ecu~omiCo .. , 

Depretis per strappare un voto (rumori 
di protesta, rjoMamo del presidente), per· 
fare 'approvare le cQnvenzioni ba posto la 
questione 'politica. Minghetti propugnò sem­
pre l'esercizio governativo, ·oro. . voterà le 
convenzioni per motivo politicò. Il paese 
definirà questa votazione: l' incoerenza par­
lamentare. DeprGtis ha 'confuso i criteri, 
turbato gli antmi, gettato lo. discordia n~Jlo. 
sinistra. (applausi prolungati dell' estrèma 
-sinistra;. il centri) c la destra disqpprovano). 
. .Depretis duolsi che Doda abbia vuotato 
il turcasso delJe freccia avvQlooate contro 
di lui, che svolgendo il progr.amro&.del pri­
mo ministero d·eJla sinistri~ del lsm espose 
i princi pii applicati alle preselìti ·~unvenzioni 
e rimase sempre fermo nèlla. slià 'condotta. 
Il gov~rno accetta l'appoggio di qualunqtle 
parte che accetti le sue idee, respinge l'ac­
cusa di incoerenza. indegnamente lanciata gli 
(vive approvazioni). , 

Doda replica che non lanciò indegnanÌente, 
anche perebè è unR v~ro. incoerenza veder 
Depretis accanto Ricotti e appoggiato da 
coloro che con1battè acremente (1'Un!òri). 

Depretis: le idee camminano. 
Bonghi replica per un fatto personale a. 

Doda che lo ba tacciato di voler ridurre 
questa legge 11 questione- politica. 

Annunziasi· un' interrcg&~ione di Berlo 
sulla decisione delhi Società generale di 
navigazione di togliere da Genova la sede 
compartimentale. 

Grimaldi. nffermo. essere la notizia infon­
data. 

Annunziasi nn' interrogazione di Berlo 
sulla ineseouzione del decreto che approvò 
il consorzio universitario della provincia e 
del comune di Genova; -un'&ltra di'Compans 
sul sollecito compimento della ferrovia. di 
l vrea~ Aosta, 

Nella seduta ant. di ieri, 21, si approva­
rono dopo brevi e poco impottanti. osserva­
zioni gli articoli dal 7 al 19 della legga 
per Napoli. , 

}r 
l.' 

sè, 'la Camera e il paese, presentò questo 
progetto. La somma proposta non oltrepas­
so. il bisògno e si stabiliscono gar11nzie per­
chè la aomma si spenda corrispondentemente 
allo scopo cui si accenna con l' ordine del 
giorno iiella Commissione: • La Camera 
confida che il Governo in breve presenterà 
un progetto pel . riordinamento dei servigi 
s11nìtari e studierà i mezzi per facilitare ai 
comuni il · miglidramimto delle condizioni 

Nella soduta pom. dello stesso giorno la 
Camera approvò a scrutinio segreto con 
voti 259 contro 146 la legge per Napoli. 
Indi pro~egul la discussione delle conven­
'ziom. 

Corvetto e Grimaldi parlarono in favore 
delle tariffe dichiarandole migliori di quelle 
del progetto Baccarfni. 

·/ 

igieQicbe. , , 
. Del Vecchio, soggi unge Depretis, propose 

di sostitjlire alla ultima frase quest altra; 
per a11evolàre ai 'comuni il me~zo di procu­
rarsi 1 capitali pel miglioramento delle con­
dizioni igieniche, Egli (Depretis) dice che 
il governo ·potrà' farlò. solo quando · avuì 

.raccolti! gli elem~nti per misurare lo. por. 
- tata. dei provved1ment1, 

Crispi svolse la sua mozione con la quale 
propone l' ordine del giorno puro e semplice 
su. tutte le mozioni. Sostiene l' Hsercizio di 
Stato. Le Oonvenzwni presentate sòno esi­
.ziali alle finanze, dannose all'industria e 
non giuridicamente tali da allontanare -i 
sospetti. · 

Bacca~ini fa dichiarazioni. personà\i a tre 
principali degli appu~ti fattig\i da Luzzatti, 

Replica ad osservazioni personali di Ge­
nala. 

Minghetti cliohiarò .di a,ver difeso l' eser­
cizio governativo, ma non come nna solu­
zione definitiv11, bensì' come la prefedbil11 

nelle condizioni in cui si trovava l' Italia. 
La sinistra. venne al- potere colla. bandiera 
dell'esercizio privato; la questione oggi non 
è più nuova. Il parlamento coll'art. 4 dello. 
leg~e 1876 la decise. Pochi sono i fautori 
dell' 'esercizio di Stato, Stleoie per conside­
razioni scientifiche. La Camera. non è una 
accademia ; egli uomo politico, non voterà 
contro l' eserciEio privato percbè non fare h­
be che dare un'arma ngli avversari per ab­
battere il ministero, Non vuole mettere a 
repentaglio la nuova maggioranza. La crisi 
ministerialo sarebbe ora di grave danno. 

!:le crooesse mancare,· votando le conven­
zioni, al senso di moralitll, si nste1·rebbe. 

Depretis !evasi per parlare. 
Zanardelli propone di rimandare la se­

duta a domani vista l'ora tarda (rumori). 
Nicotera fa. osservazioni in appoggio a 

Zanardelli. 
Depretis 'consente e rimandasi il seguito 

11 ddmani. Lèvasi la seduta alle ore 7 pom. 

Piccole industrie forestali pei contadini 
11 ministro di agricoltura, industria e 

commercio ha diretto ai prefetti, ni comizi 
agrari, alle società di agricoltura. ecc., due 
circolari allo scopo di riattil'are fra i con, 
tadini alcune. picoQle industrie domesticb~ 
do. esercitarsi nello intermittenze d~i latori 
campestri e perfezionare quelle cosidette 
forestali atte a fornire durante la stagiono 
invernale un mezzo di sussi~tenza ai pol'eri 
abitatori delle regioni montuose, 

Per le prima l' onorevole ministro aflìda 
alle 1appresentanzo agrarie lo stuilio delle 
cause· che fecero scomparire quelle industrie 
o ne diminuirono l'importanza. in relazione 
colle condizioni dei luoghi. Per facilitare 
questi studi, saranno banditi per determi­
nate regioni concorsi a premi per le mi­
gllori monografia. 

A perfezionare le industrie forestali, l'o­
norevole Grimaldi invita i comizi agrari e 
le sezioni del Club Alpino a favorire por 
qu~nto è da loro la fllbbricazione dei pie· 
coli oggetti di legMme, attenendosi dì pre­
fer9nza a C} uolli che trovano più facile 
smercio sui 'rilercati paesani. 
- Dal canto suo il ministero disporrà un 
certo numero. di prémi a favore di coloro 
frà i piccoli industriali çhe daranno saggio, 
dopo un determinato periodo, di aver ap­
portata ·qualche utile modificazione nell'arte 
~oro, sia, perfezionandone i prodotti, aia in­
troduceudovene dei nuovi e veramente utili. 

ITALIA 
Milano - Leggesi nei fogli milanesi 

di ieri sera : 
Lo. notte scorsa, poco dopo le 9 1[4, il 

brigadiere Dottesio,. insieme ad una guardia, 
perlustravo. uu tratto di vill dell'Agnello. 

Il Dottesio ed il suo compagno, visti due 
giovanetti girellare con andatura sospetta, e 
probabilmente avendoli riconosciuti, li sor­
vegliarono, procurando di nascondersi. Vi­
dero infatti, dopo qn momento, eh~ i due 
giovanetti si erano avvicinati all' angolo fra 
l' impalcato ed il muro della Questura, ed 
uno di essi si era ehinato in terra come 
per raccogliere o posare qualche cosa. 

Il Dottesio e il compagno, che eruno in 
uniforme, saltaron fuori, e i dU:e giovinetti 
se la dettero a gambe per lo. breve via del 
Mangano, sperando di sbirciarsela verso 
Radegonda o di sparire, fra mezzo alla 
gente, in Galleria Vittorio Emanuele. Ma 
mentre la gtiardia affem~~a uno dei due -
che fu subito rilasciato, non essendogli stato; 
trovato addosso nul111 di sospetto - il bri­
gadiere Dottesio acciuffava l' altro, e gli 
trovava addosso un oggetto che sarebbe 
stato difficile il qualificat'e per un regalo 
di Natale. 

Era una scatola di latta quadrangolare, 
larga dieci centimetri ed alta sei, di quelle 

, nelle q nt1li si mettono in commerci o alcune 
qualità di polvere da caccia, colla parete 
superiore depressa ed ammaccata, e i quattro 
angoli egualmente ammaccati e fatti rien• 
trare in dentro. 

Intorno alla scatola era. attorcigliato un 
filo di ferro abbastanza grosso ed ingessato. 
Altro gesso copriva l'apertura. della scatola, 
lasciando soltanto libero un'piccolo orifizio 
dal quale pendAvano due centimetri e mezzo 
o tre di grosso ~or~one aranc!ato, dì quello 
che serve per mJccJa anche a1 fumatori. Il 
peso è di circa 2 chilogrammi, e la micoia 
poteva durare circa 10 minuti, perchè quel 
cordone, specie la qualità di dimensioni più 

. o meno grosse, aburucia assai lentamente. 
Se non fossero stati scoperti a tempo, i due 
ragazzacci avrebbero avuto il tempo di 
andarsene molto lontau,o prima dello scoppio. 

L' arrestato 'è ùn certo . Gervasini, gievane 
di 18 anni, affigliato ad una Società repubs 
blicana di Milano e già otato sotto process(l 
per aver preso parte a dimostrazioni l'epub­
blicane. 

Il brigadiere Dottesio avea tenuto d' oc­
chio anche un terzo giovinotto che, pur non 
essendo . insieme ai due che ohiameremu 
dellu. boinbu., se l'era data a ~11m be anche 

-----~-----------·· 

lui quando fu attestato il Gervaeini, e lo 
avevo. fatto prudentemente pedinare da due 
agenti in 'b0rghese, 

Quando il giovinotto fu a. cento passi 
fuori della Porta trovò quindici o venti 
amici llhe lo aspettavano, protetti dall'o­
scuri M, complottando a bassa voce. 

A quella porta, come in altd punti della 
città, il questore aveva gia posto un .numero 
importante di agenti, i quali, atl un segnale 
del delegato tl.i servizio, circon.Jarono il 
gruppo dei gioyinotti. Al.cuni di questi fu­
rono t11nto lest1 da sfugg1re dalle mani delle 
g\mrdie, ma ad otto di loro non fu possi­
bile scappare. 

Gli ~rrestati quasi tutti al disotto dei 
20 anm, SODO : . 

Marte Luigi - Uaimondi Oarlo - Pela­
gatti Arturo - TrugliA Romeo - Gritti 
Gmdo - Gennari H.omualdo - Marzorà 
Antonio. ' 

Addosso ad ognuno di essi furono trovati 
a, chi 50, a chi. 45,. a chi 40, a ohi 25 ma­
n•~estlm listati dJ nero J?rovenienti da 
Trieste, e.d . altri manifestini m carta colo­
rata rossa e turchina scuru.. 

Alle 111J4- il Questore è andato dal Pre­
fettn. A mezzogiorno ha avuto luogo allo. 
~refettura u_oa riunione di pezzi grossi, oioè 
11 Pre~etto, 11 Procuratore generale, il Que­
store, _li, cçlonnello comandante la legione 
carabmJerJ, 

Pare che il processo contro gli arrestati 
si farà per citazione direttissima. 

Roma- Sabato venne arrestato un 
giovane nel hl tribuna della Camera. -Egli 
tent11vo. d1 spargere dei manifestini in lode 
d' Oberdank. 

In città poi lo. Questura ha avuto un bel 
da fare per far scomparire i soliti cartellini 
repubblicani irredentisti ond' erano tappez• 
zate le mura di Roma. -

Anche all'Università si è voluto fare un 
pt•' di chiasso per Oberda11k. Al proposito 
l' Osservalor6 Romano scrive: « Il nome di 
Guglielmo Oberdank è sempre un ottimo 
pre~esto. per. un po' d! chiasso :. gli studenti 
~eli U ~1vers1tà D?!! SI sono lasciata fuggire 
l occasJOM. AbbuJ.mo detto studenti ma 
~o~evamo .d~re alclfn~ p~a~i stuàenti, perchè 
1 p1ù, anz1 1 moltJssJmJ, mvece di sciupare 
il tempo in dimostrazioni, hanno il buon­
se~so d' ~mpiegarlo a .studiare per passare 
gh. esami senza le nole d'una. bocciatura. 

Questa mattina dunque una trentina di 
studenti, rispondendo all' invito di ieri, si 
sono riuniti alle 10 dentro l'Università, ed 
uno di questi che aveva pronta nno. piccola. 
targa di marmo l' affisse con dei chiodi 
nell'atrio. 

Inutile aggiungere che la targa portava 
il nome di Gttglielmo Obet·dank. 

E qui, per chi oou lo sapesse, facciamo 
notare che i radicali usano togliere a! nome 
del povero morto i! le fin11le per rivendicare 
la suo. italianitil. Infatti chi non vede. che 
Oòerdan è nome italiano.? ! ! 

Compiuta questa prima parte del pro­
gramma una Commissione >~> dal Rettore 
a domandargli il permesso di fare quello 
che già era stato fatto; e il Rettore, forse 
per sottrarsi a guai, promette di lasciar 
per suo conto la targa. al posto ove l'hanno 
collocata. Obe intanto· riunirebbe il Oonai. 
glio accademico. , 

Gli studenti applauclìscono il oompiacenta 
Rettore ed escono dall'Università per an­
dam allo. casa già abitata dul loro povero 
COID{lagno. Ma appena f~ori del porton., 
uno di loro mette ftiori una corona d'alloro 
colla scritta: 

Gli studenti a 
Guglielmo .... 

Per andare all' abitazione tlesignata bi· 
sogna passare sotto il palaz~o di Venezia ; 
ma un delegato di Questura era già pronto• 
al bisogno, e fattosi innanzi prega gli stu­
denti a smettere. Questi non vogliono, que­
gli insiste, e nasce un po' di batti becco, che 
finisce con i soliti squilli, dopo i quali gli 
studenti vamlo pei fatti loro. 

La lapide è stata tolta e l'Università è 
chiusa. 

ESTEEO 
Spagna 

Il Oonsiglio acct\demico dell'Università 
di Madrid ha condannato alla perdita del­
l' iscrizione par l' iotei'O anno scolastico 
corrente gli stodentì firmatari della pro­
testa contro J' operato del Governo e li ha 
denunciati coma autori e istigatori dello 
sciopero della slndeotesca dell'Università 
.madrilenli. · 

A.u~tria-: Ungh4on.•ia 

Nella. seduta dell' 17 corrente, dopo il 
discorso del nuovo presidente della Onmer11 

-dei. Signori, barone di Sanyey, Mon~ignor 
Schlanch lo salutò con nn eloquente discorso. 

Padaod~ del l!\. \i(orlll~ d~!ll'Alta Oame1·a, 
Monalfl'. Bcblllaah UleJsle4te soll11 IIQeessill\.. 

\ 

l 



Infutloldlo. Sul finire del· novembre di mantenere lo tradizioni storiche della 
Ungheria. 

Egli espresse Il convincimento che Il 
nuovo presidente dell'alta Oamera, quan­
tunque modificata, servirà come per il 
passato la cauHa della religione, del trono 
e de!la patria. Questo patriottico discorso 
suscitò •i va impressiono su tutti i banchi. 
Si è molto notato Il tono simpatico col 
quale Monsig. Schlauch ha salutato Il ba­
rone di Sanyey. l giornali consldemno 
questa sednta come un vero nHenimeoto. 

u. s. certa .Marchi .Maria d'anni 22 end­
dita austriaca diede alla luco in Obhorza 
di Prepotto, dove essa trova vasi a aenlre, 
nn bambino, ehe poi toce scomparire, 
se!\mparendo poi aucll' essa.. Vooulano a 
eonoseeuzal'autorità, tanto austriao& quanto 
Italiana, quella fece arrestare la .Marchi e 
questa dispose por la ricerca del neonato, 
che fu trovato cadavere avvolto in una 
pezzuola il giorno 16 corr. fra la ghiaia 
del torrente Rogo. 

- Un Comitato formatosi fm l polacchi 
dell'Austria ba pubblicato nn manifesto. 
Al popolo di nazione polacca, suddito del­
l' Austria, della Russia e della Germania ~ 
invitandoli a delegare gli uomini più 
eminenti a rnppresentarlo in nn' Associazione 
ehe avrà sede a Leopoll (Galllzla, Austria), 
e dovrà curare gl' interessi morali e ma­
teriali della Polonia. 

Germania. 
Un ricco tedesco, che da lunghi anni 

vivo a Pnl'igi, offre al principe di llisruarck 
di fornire per quindici anni l'importo 
dello stipendio per no secondo direttore 
della Cancelleria Imperiale, che ultimamente 
gli venne rifiutato dal Rolchstg. 

Cose di Casa e Varietà 

Carne di cavallo. Una lettera da U­
dine all'Adriatico dice che Il presidente 
dell'Associazione Agraria Friulana ed altri 
egregi vedrebbero . attuato. voleotie~i u.n 
macello equino ed zn mass1ma studmto 11 
modo di diffondere l'uso alimentare della 
carne di cavallo. L11 lettera aggiungo che 
l' onorevolissimo signor presidente dell' as­
sociazione agraria si fn ora promotore di 
quella utile idea che non fa conool"fenza 
a nessuno e serve 11 d1foodere l'oso di nn 
alimento salntarissimo. 

Quanti al leggere questa notizia arrie­
eietaono il naso non pensando che dolla 
carne di cavallo ne mangiano e. chi sa 
qu11nta sanza avvedersene e ehe molte volte 
avran portato ai sette cieli qualche appet­
titoso salsicciotto venuto di lontano e lo 
avranno pagato salato eppure non era, al­
mano per tre quarti, che carne' di cavallo. 

Segretari comunali. Sabato ebbero 
termino preFSO la uostra. Prefettura !.lli 
t1s11mi di segretario comunale; di 41 i.l· 
scritti, 39 sostennero le due prove orale e 
scritta e di questi furono dichiarati idonei 
18 e cioè i signori : 

lliauchi. Gnglielmo, Cosmi Antonio, Cu­
riooi Camillo, De Vora Filippo, Faidutti 
Giovanni Forte Luigi, GioYati Pietro, Gn­
rizat.ti J,lno, Macuglia 1\icolò-Daniele, M11· 

'zieri Umberto, Merluzzi Gio. Batta, Moretti 
Pietro Morgaute Guido, Ottogalli Luigi, 
Perett~n i Tomasu, Plazzogna Piotro, Rotlaro 
Loi!li, Zaro Lorenzo. 

2 Auuendicr. del CITTADINO ITALIANO 

di Dorus van Bokels 

(traduzione. dal tedesco di Aldus) 

\ 
Mloruhè le due sorelle si fecero fare il 

ritratto nella città vicin~- Silvia • la fan­
ciulla » sedeva sopra una pancuccia tenendo 
rivolto lo sguardo sorridente verso sua Bù• 
rella che Jn piedi le stava. da presso - i 
Laufer ne ricevettero una delle migliori co­
pie in una elegante cornice di metallo do­
ratq, ell eBBi al « prezios') ricordo » assegna· 
rono il posto d' onore sopra il · sofà del ti­
nello. Avendo dovuto i · Laufer offrire un 
pranzo p!uttosto sp!~ndid? al controllor~ 
dei confini, anche le signorme N ussbaum V l 
furono invitate, ed esse per gratitudine 
prestar?DO 1: opera loro . ne!( apparecnhia_re 
certi biscotti, che per gmdizio comune fu~ 
rono dichiarati squisiti; e, quasi ciò non 
bastasse, il giorno dell' onomastico del ai· 
gnor l!'eder!co gli. maod.arono un paio di 
pantofole ricamate. li Bignor Laufer ..... ma 
credo cho tali fatti bastino per provare 
come tra la famiglia Laufer e le signorine 
N ussbaum si fosse strett11. la più cordiale 
relazione, che ogni di pii! ande.va. rassodan· 

dof~le amichlia. !lfft. dura.~q. dleci anni, nou 
'' '· ' 

Disgrazia. Beltramo Angela da Fanna 
di .Maniago, trovandosi nelle ore pomerid. 
del l!i eorr. a far legna in nn bosco, 
sdrucciolò e quindi ea<lde in un burrone, 
dove fu poi raccolta informe ead11vere. 

Un' altra gravissima disgrazia è 
avvenuta sabato sera sulla ferrovia presso 
Pordenone. 

Il treno fa colta l i v o che parte da q n asta 
Sta~ione alle 3.30 pom., uscite. appena da 
quella tli Porde11one alle 7.30, ebbe stac­
cata la maccbin·a dal tender per rottura 
dei due ganci 11 vitQ di ritegno. Il fuochista 
Emilio Sassi d'anni 23 da Venozia che in 
quell'istante si trovava appunto fra la 
macchina e il tender, 11ll' improvviso di­
stacco precipitò a terra, ed il treno cb e 
si avanzava per forza d'inerzia gli pl\ssò 
sopra tagiiandolo per metà. 

Il macchinisti\ Pi •i dori non ricevè che 
la trista impressione dell'orribile caso 
snceeduto sotto i suoi occhi, senza che 
potesse imp<Jdit·lo. 

La neve sabato si fece appena vedere 
da noi, ma nella parte alta. della i'rovincia 
e spBcialmeuto ai monti cadde io quantità 
straordinaria. J,a linea l'outebbaoa oltre 
Venzone era tutta iogombra. per varie va­
langhe cadute in modn da impodire la 
circolazione dei treni. Vennero tosto im­
partiti o1·dlnl telegrafici al personalo della 
manutenzione luogo l& linea per lo Sj!om­
hero e anltanto oggi si potorono riattivare 
i treni. Nossnna disgrazia. 

Le burraaohe preannunzinte dall' uf­
ficio met"lorologico di Nuova York infuria­
rono negli ultimi due giorni in modo spa­
ventoso su tutte le coste franees1, ma spe­
cialmente su qnelle dell'Atlantico cagio­
nando enormi guasti. Si banno 11 deplorare 
anche molte vittime umane. l legni nau­
fragati sono unmerosissimi. In parecchi 
luoghi si ebbero furiose grandinato con 
spesiji tuoni. La depressione barometrica è 
stata fenomenale. 

Quasi ciò fosse poco, da Nuova York si 
annunzia che no altro ancor Iliù forto ci­
clone ra~giungerà l'Inghilterra il 23 corr. 

Annegato. Ieri venne estmtto dal ca­
naletto del Ledra che passa per Paderno, il 
cadavere di Leonardo Rossi di Passons. 
Credesi si tratti di una disgrazia. Sabato 
il Rossi fu ai mercato 11 Udine e !asciatosi 
prendere dal vino, nel ritornare a casa ad 
ora tarda col tempo indiavolato ehe faceva 
probabilmento sarà caùato nel oanaletlo. 

turbata, non scossa punto, ed avrebbe mol­
to verosimilmente perdurato, in perpetuo, 
se al aecretario Laufer non fosse venuta la 
disgraziata idea di condurre in casa il pic­
colo Fidelio. Il crine nero di l!'idelio portò 
l' inimicizia nella casa della pace ; perchè 
se non ci fosse stato l!'idelio, neppur Bian­
ca .... ma voglio natrare le cose con un po' 
d' ordine e non alla rinfus&. 

Un pomeriggio tepido di primavera la 
signora Laufer e le due sorelle N ussbaum 
sedevano col loro lavoro nel giardinetto che 
cominciava a rinverdire, mentre i fanciulli 
schiamazzavano gaiamente. 

Il. cancello di ferro del giar,\inetto cigolò 
sui suoi cardini, e il secretario Laufer en­
trò tenendo in bruccìo un oggetto ricoperto 
con un fazzoletto. Avvicinatosi alla tavola, 
presso cui sedevano sue. moglie e le sue in­
quiline, disse lietamente : 

- Buona sera, Enrichetta, buona sera, 
signore; qui reco con me un giovinotto che 
dovrà essere il custode della nostra casa. 

Cosl dicendo depose· in terra un piccolo 
barbone dal pelo nerissimo e dai folti so­
praccigli, sotto i quA.li brillavano gli oc• 
chietti intelligenti, come due perle nere. . 

I f&nciulli, che s'erano affrettati dietro 
il pajJà, cominciarono a gridare pieni di 
ammirazione: 

- O, il bel cagnolino ! Papà, è nostro il 
bel cagnolino ? Di', papà, !asciacelo tenere 
il bel cagnolino. Papà, bisogna dargli da 
mangiare. 

Enrichetto volea trascinare la bestiuola, 
ma. questa recalcitr(lva, e 1Lila fine andò a 
ricovemrsi presso di Silvia. 

- Se la mamma ne li· contenta, terremo 
presso di noi il cane, dichiarò il ~ecretario 
Laufer. Lo ho comperato in città dal eellaio 
:Qartela, il quale mi aàsiourò che diventerà 
b11onissimo ~er ~ullrtt;a l e ~icoome 11oi ~~~ 

Gli furono trovate addosso lire 417.25. 
Il Rosaluea 28 anni ed era ammogliato. 
K&lgrado l' awerknsa posta lo 

fronte al noaLro giornal~, ebe cioè le lel· 
tere e l pieghi non a1franeaU tli respingono, 
pure di quando In qnandu ci vengono re­
capitate di tali lettere e pieghi. Ieri stesso 
il portalettere ce ne presentò una col 
marchio della sopr11tassa. Noi naturalmente 
l'abbiamo rifiutata e cosi faremo sempre, 
eel tengano bone in mente tutti quelli che 
vogliono corrisponder con noi. 

Nobile eaemplo dato da un me­
dico. L'egregio confratello nostro, Il 
Resegone di Lecco, pubblica questo comu-
nicato: · 

s. Qlonnnl, U. 

< Il sottoscritto, vieta la pertinacia colla 
quale la Società di MulitO Soccorso dP.lla 
Città e Mandamento di Lecco persiste 
in ogni occasione 11 mostrarsi atea ed an· 
tlreliglosa, onorando empii personaggi, si ò 
dimesso· da socio onorario doli!\ medesima, 
cessando dal prestarle l' opom sua gratuita 
in qualità di medico, cbe prestò dal prin­
cipio della società ad ora. E ciò fincbè la 
Società stessa non abbia subito una rifor­
ma 6 pigliato nn indirizzo più glns\O e 
conforme alla. religione, noica base di viver 
ci vile e del buon andamento di ogni umana 
Soeietà. 

«Dott. GIOVANNI AGLIATI, ~ 

La deliberav.iooe prèsa dal Dott. Agliati 
è commenrlevol~ assai ed esemplare. Sono 
molta le Associazioni che banno messo nel 
dimenticatoio la Religione e tuttavia sono 
sostenute da pers0ne religiose, 19 qu.ali in· 
consciamente servono nlla Massoneria ed 
buono parte nel preparare disastri alla 
patria. Se queste rifiutassero il loro aiuto, 
come ne hanno dovere, molte Istituzioni 
irreligiose cadrebbero e sarubbe tolto il 
male che ft1ono. 

A ppplandendo al contegno del Dott. A· 
gliati lo segnaliamo come nobile esempio 
da imitnre. 

:J:>:f.ar.l.o Sacro 

Martedì 23 dicembre - S. Vittoria v. m. 

TELEGRAMMI 
Berlino 19 - Veono oggi firmata la 

convenziona.pal riconoscimento dell'asso­
ciazione africana da parte dell'Italia. La 
convenzione assicura nll' Italia nei terrilllrl 
dell' asso.cla~ione ogni de,idombile diritto 
di franchigia, pien 1 li berti\ di co!llmerr.io 
e di navigazione. Riconobbero finora l' as­
sociazione gli Stati Uniti, la Germania 
l' inghilterra e i' Italia. 

Madrid 20 - La filossera invase cin­
quantamila ettari nella provincia di Malaga. 

Roma. 20 - E' smentito che sia giunta 
al n1iuiste1·o degli esteri la conft;rma del 
disast1~0 del viaggiatore Bianchi. 

New York 20 -- Finora furono con­
stat>lto tredici v:ttime nell'incendio del-

bitiamo fuori delle porte, e ultimamente 
s' udirono certo gesta ladresohe .... Enrichet­
ta, non ti dispiace mica la venuta di questo 
ospite? 

Enrichetta fe' qualche osservazione, .ma 
alli\ fine diede il suo assenso. 

l fanciulli andarono in giolito, e comin­
ciai'ono a chiamare il cagnolino con cento 
nomi diTersi : Ali, Turco, Caro, Ettore, A­
pollo, finchì il padre 1dovette interpor3i 
colla sua autorità. 

- Non tormentate la povera bestia, disse 
egli; essa ha. già il suo nome, Fidelio. Fi­
delio, vieni, poverino, non aver paura. 

Il cagnuolo sporse il muso senza muo­
versi, ma si decise alla fine a lasciare il 
suo rifugio allol'chè i fanciulli gli presenta­
rono un tondo colmo di latte. 

Ed 1\llorchè, dopo alcuni tentativi, la be­
stiuola cominciò a lambire colla piccola 
lingu·a porporina il pinttello, il gtubilo dei 
fanciul)i no11 ebbe fine. 

- Che s~mbra loro del cagnolino, mie 
signore ~ chiese il secretario Laufer alle due 
sorelle. . 

- Grav.ioso, veramente grazioso, assicutò 
Silvia. 

- Impareggiabile, affermò a sua volta 
Li dia. 

Allorchè la sera esse si trovarono sole nel 
loro appartamento, Li dia disse a Silvia: 

- A pt~rer mio i Laufer avrebbero po­
tuto· fare di meglio che comperare un cane. 
Ma la trovi t'u veramente bella quella be.­
s"tia? 

- Al contrario, rispose Silvia, il cane 
mi pare. bruttissimo, e i suoi ooohi hanuo 
qualche cosa di 'maligno che desta ripu· 
gnanza. M .. e tu come lo trovi, Lidia 1 

- A me sembr& di razza comunissima, 
aggiunse l' altrà/ · · · · 
· ~ , l~. d'l~ 'Of~ll~ beyetter9 il l9ro tè, Pijr· 

l' Orfanatroflo di B•·ooklln. Le ricerobe 
continuano man(lando pareecbl ragazzi. 

Parlp \!O - Camera - Votaàl com~ 
pleealumente n bilaneto meno la ,parte 
straordinaria. 

La destra ai 'astenne. 
.Maekan dichiarò ehe la dealra declina n 

ogni reeponsllbllit& pal bilancio e . non lo 
vota perehè lo ritiene un deficit organizzato 

La Camem si è aggiornata a venordi. 
Cairo 21 - La risposta del governo 

oonsegoatll agli agenti di Germania e Russia 
dico che l' E"ltto non può da sè solo mo­
dificare la legge di llqnldazione, ma avendo 
i' An Jtria e la Franr.la appoggiato la do­
mando, e l' '!talla dichiarato di non vedere 
inconvenienti per adel'irvi, rimane soltanto 
di accordardi sul modo o sol tempo con· 
veoientl per l'esecuzione. 

L'Egitto soddisfarà 11IIB domanda della 
Germania e della Russia appena si stabl· 
llril l'accordo fra tutti i llrmatari dolla 
logge di liquidazione. 

Credesi cile gli agenti russo e tedesco 
esprimeranno verbalmente a Nnbar Il loro 
malconteutu per tale risposti\. 

Parigi 21 - Elezioni dei delegati per 
le elezioni senatoriali. 

A Parigi è riuscita tutta la lista degli 
aut\loomisti. 

l risultati siuom conosciuti di alenoo 
città in<lioano uua maggior.,nza opportu­
nista a Digione e a Grenoblo1 intransigente 
a Lione. 

:N'C>"X'XZ:J:Eil :DX BO:E't.lliJA. 
22 dicembre 1884 

Rond. lt. o 010 rod. lluillt!SU da L. 98.0! • L. tl.70 
Id. Id. l 1r• ... I8U dA L. 96.43 ' L. 9G.6S 

Rend, &uatr in carta d& F. 81.80 & L. 11,-
ld in atieDto d& F. 82.90 a L 13.-

Fior. ott. ds L. 205.60 a L. 20~.-
Do.ucouote auatr. da. L. 205.GG a. L. 90G.-

LOTTO PUBBLICO 
Eslra1ioni del giorno 20 dic•mbr• 1884 

VENEZIA 87 - 32 - 58 - 46 - 10 
BAtti 89 - l - 32 - 35 - 17 
FUtENZE 61 - 14 - 70 - 18 - 31 
MILANO 30 - 25 - 28 - 42 -l. 8 
NAPOLI 35 - 24 - 38- 57 - 7 
PALERMO 73 -- 71 - 34: - 49 - 10 
ROMA 25 - 41 - 64 - 21 - 24 
TORINO 29 -58 - 77 - 33- 62 

Moro Oarlo gorent<l responsaJJil6 

TRASPORTO DI SEDE 
DELLO 

STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
~I.!ALIGNANI 

Nel giorno di sabato 20 dicem­
bre corrente avrà luogo l' aper­
tura dello Stabilimento fotografico 
Malignani nella sua nuova sede in 
Piazza Vittorio Emanuele, Riva 
del castello N. 3. 

larono dì questo e di quello, fincbè Silvia 
d' improvviso usci a dire : 

- lo non vedo la ragione, Lidia, per cui, 
se i La nfer possono prendere un cane, noi 
non dovremmo tenere un gatto. Un animale 
domestico è pur un piacere, e molte volto 
serve a farci sembrare più breve il tempo. 
Io talora mi sento prendere dalla malinconia, 
e, se ci fosse un vispt• gattino .... Lidia, la­
sciami tenere un gatto. . . 

- Sei sempre una fnnoinlla, una fanciul­
lona, osservò J,idia sorridendo, Qt1ando vorrai 
mettere giudizio, Silvia~ Ddl reato io non 
voglio oppormi al tuo desiderio: sai belle 
che non mi piace contrariarti. Si, avrai il 
gatto. Vedi, pare che la sorte ci si sia messa 
di mezzo ; perchè questa mattina ...,.. non 
t'avea detto nulla, om ehe mi sovvienQ -
la !attivandola m' offerse un gattino; ne 
ebbe cinque, e, sa ne vogliam uno, non ab­
biamo che da chiederglielo : mi disse che ha 
due gattine hianoiJe con la coda neru. 

- O, ti prego, Lidi a, ·supplicò Silvia 
fuori di sè per l'entusiasmo ; una gattina 
bianca colla ·coda uera ; come deve essere 
bella ! Sai come la chiameremo ? Bianca, è 
il vero nome che .le sta bene. O, fosse qui 
la bestiolina. 

- I fanciulli dovono attendere e saper 
non mostrarsi impuzienti! a m'lioni OOD se­
verità Lidia. Domani ue avvertirellto la 
Iattivendola, e poslomani potremo aver qui 
la gattina. Ma ora dobbiamo esaminare il 
giornale delle mode e non occuparci di' 
gatti. , 

i:lilvia, sempre sottomessa alla sorella 
maggiore, non apri più bocca uirca alla nuova 
ospite chH dovea giungere in casa. · 

(Cot~l'infla.) 



SBnza arseniCO " senl\111-a<iiiOrO 
,.!~it4to ce.r~ ~ ~rantito ··: 

0 ftClltrn, JtrC'(t~ amrila.zza. rioD 
.. l'IOQa '· <>il 1nl'alUbll,..nl<l l !Gpl ed 
l ·n.ttJ,c~e... I!Qnl>· .tinto m<~le~U al·. 
l' i;i~tzlo~ a,utr ~er ~ ~ n'eroi! ,_. 
~~Me; "l!u.wt~ 1 p-repariW non':...,:· 
&ondo ,.e11efhSo, 51 p!\•' Jlbc::raiUnte 'di.;. 

;~~~\:idr:11~l~~ =~~n:::' 
lnri'UDll, e nan pi'JID i si deTe h.~o­
lfliirc ,:r, !dea 'ehe QU.CO a.li.hna18 · m .. 
ren4,,;~_.c:f4~ui1),~tll po~l, q ~fllierme, 
n~ ~yult~n,~~ fL ct~?~Q;~I!.tu, on,~l1, 
potd\llu,! .&~WWJM~~. ld'.e&"" dJ. ~ 

, rod~bj&ia;'. (\)1 ~~<U4i!Ott6 1 -,p31)11lt•.O !W.' 
>o .\61Al"l<•lo'lo•UIIl•PII~ l •••Il 

: :~·~.~~:!til~~kJln~·~~~ ~g!~t~r!t~i! · 
llohhmdoyj un ttl~~ .. lo ~uett~na.l uo di 
tornuinrl~A\ trattoiri~~,.,:J!;'pòl. INV·' 

""'~''' •• .....,,~ .f-..;ra, ~~··l~l(o "'·'~ 
•anu; Jl<)r 1~' te!! .~. ~m~t~U;('M .llff, 
I)Leet~U GfloJIPl r- fii' ,d'Ot'tò'nd lleJ tD.I.Uro·l 1~ 
bucld. 

.·(~~. ~~~ .r~t4 L. t. ~ 
DepoaiM th ·{htia.,·; ,:\· ~rn,;o A.u.--! 

~::bJ ~ ,f~'=~~~~!·~~~l4o:'- ~~ ! 
ll•fJ$t-rl91J~I'J,'Itii.O\~ ' 

·•6'lNDISPENSABILE~. 
.È un l)i'tf®b 1ft tfltta novtti. ehe dombbe triìvà!'Si 

sul til:volo di ql!alunqll!l til'.zittore, uomo di lettere, uomo 
d' affari, impiegato, avvocato, notaio, eoo. 

Il lt1du;pa118abzle, oltre ad essere un oggetto utilis­
simo, può S61'VIre anebe di elegante onmmento · da unto 
toio pèr signom. · 

Prezzo 1 Lira. 
D~posito ~lla 'libr~ria del ~"~~ V'diti& 

PATRONATO 

Liquore Odontalgico 
oonnboranto lo gengive e pro­
IHII'tivo C<>lllro la o'"'ìa dei 
denti. 

Prcazo L. l al tlaoon çon 
latrulone. 

Unico dapooìto in Udine 
prea.o l' Ufllaio Ailnunzl'\lol 
Cittadino Italiano. . · :~, 

l·' Ooll' .. ..,;.10 41 N: -1.1!! ......,.cm 


